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L’emergenza Terra è l’agenda quotidiana della crisi attuale. Ma come fare la rivoluzione del pensiero e dell’amministrazione per 
il cambiamento? Riconoscendo che ci siamo separati dalla Terra, fonte della vita umana, e tornando a unirci a lei. Da quando 
il nuovo diritto, spiegato da Cormac Cullinan in I Diritti della Terra.Wild Law (in uscita a maggio in Italia), ha permesso la nasci-
ta di una nuova costituzione dell’Ecuador (2008) e la Dichiarazione Universale dei Diritti della Madre Terra (Cochabamba 2010), 
si è capito che è possibile superare il continuo fallimento dei vertici internazionali che non riescono a trovare strumenti legisla-
tivi condivisi, grazie a quei milioni di persone che con questa nuova consapevolezza, che è anche la più antica, lavorano nelle 
proprie comunità, organizzazioni, associazioni in base al semplice assunto che “per garantire i diritti umani è necessario rico-
noscere e difendere i diritti della Madre Terra e di tutte le sue creature”.

Quando nel 2008 un referendum popolare portò l’Ecuador a votare l’inserimento nella Costituzione dei diritti della Madre Terra, 
Pachamama, il mondo per come lo conosciamo ha iniziato a cambiare. Non deve stupire che l’avvenimento non abbia avuto 
grande eco; ma in Ecuador i popoli indigeni e le organizzazioni ambientaliste hanno lavorato con uno studio legale all’avan-
guardia, il CELDF (www.celdf.org), per il quale lavora l’avvocatessa Mari Margil, che sarà in Italia per la prima volta il 30 marzo 
2012 con lo scrittore e giornalista Davide Sapienza (che conobbe la Margil proprio durante il lavoro per Ecuador 2008) e al 
procuratore legale Francesca Mancini. I segnali più vivi vengono sempre dal Sudamerica; dopo il fallimento del vertice di Co-
penhagen del 2009, il presidente della Bolivia Evo Morales organizzò a Cochabamba un incontro internazionale che rovesciò 
la prassi degli sterili vertici ai quali siamo abituati: i governi partecipanti ascoltarono la voce di 35.000 persone convenute da 
ogni angolo del Pianeta alle due giornate di incontri, dai quali emersero, dopo scambi di documenti e proposte via Internet,  
gruppi di lavoro in grado di partorire la pietra miliare dei diritti della Natura. Il Popolo del Mondo consegnò ai rappresentanti 
ufficiali dei governi presenti La Dichiarazione Universale dei Diritti della Madre Terra (presentata da Sapienza in Italia a Bergamo 
Scienza 2011) dove si chiede all’Assemblea Generale delle Nazioni Unite di integrare la Dichiarazione Universale dei Diritti 
dell’Uomo del 1948, poiché è questa dichiarazione a includere i diritti umani, non viceversa.
Cosa significa? Che l’emergenza della situazione Terra impone scelte condivise, rapide, efficaci. Le scelte amministrative e 
spirituali possono nascere solo da una rivoluzione culturale paragonabile a quella copernicana, dopo la quale l’uomo-padrone 
al centro dell’universo e chiuso nella sua “omosfera” sarà un ricordo. Lo spirito della Comunità Umana dovrà riconoscersi nel 
più ampio contesto della Comunità Terra, di cui è parte e che la sostenta. E’ incredibile ascoltare, ancora oggi, dai media e in 
Parlamento, amministratori e intellettuali che parlano solo ed esclusivamente di problemi materiali legati al benessere umano 
senza capire che tutto dipende da come trattiamo l’ambiente. La nostra società viene rappresentata da persone che ci vedo-
no separati dalla Terra, non parte di essi: e come tali, aventi diritto allo sfruttamento dissennato e alla distruzione.
Affrontare la rivoluzione giuridica che riconosce ogni espressione della Terra come “soggetto” e non semplicemente come 
“oggetto” è il lavoro in atto nel mondo attraverso grandi figure come Vandana Shiva e Cormac Cullinan, Mari Margil e Thomas 
Linzey, corsi avviati in università statunitensi e britanniche, movimenti e organizzazioni che si stanno unendo grazie a reti inter-
nazionali che nessun intervento del vecchio ordine potrà fermare: perché i germogli sbocciano e fioriscono e quando ciò ac-
cade nell’epoca giusta (e la nostra lo è), la fioritura sarà visibile a tutti.
Nella conferenza del 30 marzo Davide Sapienza (che ha curato l’edizione italiana del libro di Cormac Cullinan) ne parlerà con 
Mari Margil e Francesca Mancini, attualmente impegnata su questo tema in Italia. La conferenza fornisce una panoramica del 
lavoro più noto, ma anche dei tanti segnali che vengono dal nostro mondo in una fase di emergenza, come l’ONU ripete nei 
tanti rapporti dell’ultimo decennio. Ripensiamo al Diritto che, con l’Etica e la Spiritualità, deve tornare al centro di una società, 
poiché la specie umana ha il potenziale e l’inventiva per fare questo “slittamento di paradigma”.
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Segreteria organizzativa:

Energia rinnovabile, tecnologia sostenibile, innovazione che ascolta la Terra: in una 
parola, Inntea. La nostra azienda considera le fonti energetiche che fanno girare 
il mondo con l’occhio dell’agricoltore che conosce il ciclo completo della Terra e 
sa rispettare il suo capitale più grande: le risorse naturali. Dal bosco prendiamo 
lo scarto per le centrali a biomassa, che diventano energia. Ai torrenti e ai fiumi 
chiediamo acqua e in cambio diamo rispetto al bilancio ecologico sostenibile. Con 
il sole facciamo vivere case e aziende, per trasformare i nostri impianti fotovoltaici 
nel piccolo sole di ogni cliente. Ci sentiamo un’azienda del ventunesimo secolo. Il 

nostro desiderio è che Inntea possa contribuire a una presenza sostenibile della presenza umana sul pianeta 
Terra. Siamo un’azienda che si sente impegnata per vivere in armonia con il pianeta, dove il futuro è già in corso.

Tutto ciò che è fuori, è dentro di noi

Compere - Consorzio Materie Prime Energie Rinnovabili 
Ecosostenibili - è una rete di imprese unica nel suo 
settore e contribuisce alla crescita culturale, economica 
ed occupazionale del territorio, attraverso l’unione di 
competenze, esperienze nel campo della ricerca, della 
progettazione e dello sviluppo.

Soci fondatori

I M P I A N T I

impianti
Fotovoltaico - Condizionamento - Riscaldamento

Sanitari - Antincendio - Elettrici - Speciali

CONSORZIO MATERIE PRIME ENERGIE RINNOVABILI ECOSOSTENIBILI

Partner

Patrocini
Verranno richiesti patrocini a:
•	 Ministero dell’Ambiente
•	RE GIONE LOMBARDIA, ASSESSORATO AI 

SISTEMI VERDI E PAESAGGIO
•	 PROVINCIA DI BERGAMO
•	 COMUNE DI BERGAMO
•	 COMUNE DI ALZANO LOMBARDO
•	E XPO S.p.A.
•	 CONFINDUSTRIA BERGAMO
•	 ASSOCIAZIONE ARTIGIANI BERGAMO
•	 COLLEGIO GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI 

DELLA PROV. DI BERGAMO
•	OR DINE ARCHITETTI PPeC
•	OR DINE DEGLI INGEGNERI

•	 ASL
•	 ARPA
•	c ollegio dei periti industriali e periti 

industriali laurati di bergamo
•	OR DINE DEGLI AVVOCATI
•	OR DINE GEOLOGI LOMBARDIA
•	 CIPRA Conferenza Int delle Alpia
•	 FAI Fondo per l’Ambiente Italia
•	ER SAF (Ente Forestale)
•	 Legambiente  
•	 WWF  
•	I talia Nostra
•	 Mountain Wilderness
•	 Greenpeace Italia

•	 FAB Floralpina Bergamasca
•	 LIPU
•	EN PA
•	 AISF Associazione Ita Studi Forestali
•	 CONFAGRICOLTURA
•	 COLDIRETTI
•	 Federazione Italiana Parchi e Riserve 

Naturali
•	 FAB FLORALPINA BERGAMASCA
•	 GENTE DI MONTAGNA
•	 MUSEO DELLE SCIENZE NATURALI DI 

BERGAMO

Promotore

Ore 10:00	 Incontri con le scuole
Ore 17:00	 Interventi e saluti istituzionali
	 Conversazione a tre con Mari Margil, Francesca Mancini e Davide Sapienza

Programma


